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Piano di Tolleranza Zero contro la Corruzione   

1. Premessa: L'importanza di un Piano di Tolleranza Zero contro la corruzione.  

Nel contesto economico e normativo attuale, le società per azioni (SPA) sono soggette a una 

crescente attenzione da parte delle autorità di regolamentazione e degli stakeholder in merito 

all'adozione di misure efficaci per la prevenzione e il contrasto della corruzione. La corruzione, in 

tutte le sue forme, rappresenta una minaccia significativa che può esporre le SPA a gravi rischi 

legali, finanziari e reputazionali. Un piano anticorruzione robusto non solo mitiga tali rischi, ma 

contribuisce anche a promuovere una cultura aziendale basata sull'integrità e sull'etica. 

In osservanza al decimo principio del Global Compact
1
, in base al quale “le imprese si impegnano 

a contrastare la corruzione in ogni sua forma, incluse l’estorsione e le tangenti”
2
, Energie 

Salentine (ES)  intende perseguire il proprio impegno di lotta alla corruzione, attraverso il presente 

Piano di Tolleranza Zero contro la Corruzione, che integra il “Modello organizzativo 231”. 

Tale piano è destinato a tutti gli operatori che interagiscono con la società, sia interni che esterni, e 

mira a stabilire standard di condotta chiari e inequivocabili nella lotta contro la corruzione. 

2. Definizione di Corruzione 

Per garantire una comprensione univoca e completa del fenomeno della corruzione all'interno di 

Energie Salentine e, in genere, di ogni SPA, è fondamentale definire chiaramente il termine sia nel 

contesto legale italiano che in quello aziendale e internazionale. 

 Definizioni legali di corruzione in Italia: nel panorama giuridico italiano, la corruzione è 

principalmente disciplinata dal Codice Penale, in particolare dagli articoli 318, 319 e 320. 

L'articolo 318 del Codice Penale definisce la "Corruzione per l'esercizio della funzione", 

punendo il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 

indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa. 

Questa forma di corruzione si concentra sull'illecita remunerazione per l'esercizio delle 

funzioni pubbliche. L'articolo 319 disciplina invece la "Corruzione per un atto contrario ai 

doveri d'ufficio", sanzionando il pubblico ufficiale che riceve denaro o altra utilità, o ne 

accetta la promessa, per omettere o ritardare un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o 

per aver compiuto un atto contrario ai doveri d'ufficio. L'articolo 320 estende l'applicazione 

di queste disposizioni anche alla "Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio", 

prevedendo tuttavia una riduzione della pena in misura non superiore a un terzo.  

Oltre alle disposizioni del codice penale, la legge n. 190/2012, nota come "Legge Severino", 

ha introdotto significative misure per la prevenzione e la repressione della corruzione, 

rafforzando gli strumenti di trasparenza e responsabilità nella pubblica amministrazione e 

con implicazioni anche per i soggetti privati che interagiscono con essa. Un elemento 

cardine per le società operanti in Italia è il Decreto Legislativo n. 231/2001, che disciplina la 

responsabilità amministrativa degli enti per reati commessi nel loro interesse o a loro 

                                                           
1 Il “Global Compact” è un programma d’azione promosso dalle Nazioni Unite nel luglio 2000 su iniziativa diretta del Segretario Generale allo scopo di 

coinvolgere il mondo delle imprese in una nuova forma di collaborazione con le Nazioni Unite attraverso l’adesione a 10 princìpi universali nelle aree dei 
diritti umani, della tutela del lavoro e della salvaguardia dell’ambiente (www.unglobalcompact.org) 
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vantaggio da soggetti in posizione apicale o sottoposti alla loro direzione, includendo 

specificamente i reati di corruzione. Tale decreto stabilisce un legame diretto tra le carenze 

organizzative di un'azienda e la sua responsabilità per atti di corruzione commessi al suo 

interno, sottolineando l'importanza di misure preventive come il Modello Organizzativo e di 

Gestione (MOG) e un piano anticorruzione efficace.  

In sintesi, la definizione legale di corruzione in Italia si concentra sull'abuso di potere 

conferito all'interno del settore pubblico per ottenere un vantaggio privato, spesso attraverso 

la pratica della corruzione.    

 Definizioni aziendali di corruzione nel contesto italiano. Dal punto di vista aziendale in 

Italia, la corruzione è definita come una "cattiva governance e gestione", comprendendo 

qualsiasi comportamento che si ponga contro o non favorisca l'interesse primario 

dell'azienda e il bene comune aziendale. Questa definizione più ampia non si limita alle 

violazioni legali, ma include anche pratiche non etiche che danneggiano il benessere e la 

reputazione complessiva dell'azienda. Le forme comuni di corruzione in un contesto 

aziendale includono la tangente (offerta o ricezione di denaro o altra utilità in cambio di un 

favore), il nepotismo (favorire parenti indipendentemente dalle loro competenze), il 

favoritismo (avvantaggiare una persona a discapito di altre basandosi su sentimenti 

personali), il peculato (appropriazione indebita di beni aziendali), lo state capture 

(manipolazione delle politiche governative a vantaggio di interessi privati), il clientelismo 

(scambio di favori tra soggetti con diversi livelli di potere) e il patronage (supporto o 

privilegio concesso in cambio di supporto). È importante distinguere tra il conflitto di 

interessi  e la corruzione: il conflitto di interessi è una situazione di rischio potenziale, 

mentre la corruzione è il comportamento improprio effettivo in cui un interesse secondario 

prevale su quello primario. La corruzione rappresenta la degenerazione di un conflitto di 

interessi, in quanto implica sempre la prevalenza di un interesse secondario su uno primario. 

   

 Definizioni e Convenzioni Internazionali sulla corruzione: A livello internazionale, la 

Convenzione dell'OCSE sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle 

operazioni economiche internazionali rappresenta un accordo chiave che mira a 

criminalizzare la corruzione di funzionari pubblici stranieri, particolarmente rilevante per le 

SPA coinvolte in attività commerciali internazionali. Transparency International
3
 definisce 

la corruzione come "l'abuso di potere conferito per un guadagno privato". Questa 

definizione, ampiamente riconosciuta, fornisce un quadro etico generale per comprendere la 

corruzione al di là degli specifici statuti legali. I principi del Global Compact delle Nazioni 

Unite contro la corruzione sottolineano l'impegno globale delle imprese a combattere la 

corruzione in tutte le sue forme, inclusa l'estorsione e le tangenti. Le definizioni 

internazionali di corruzione spesso si concentrano sull'abuso di potere conferito per un 

vantaggio privato, includendo la corruzione nelle transazioni commerciali internazionali.    

3. Identificazione dei rischi di corruzione nelle operazioni di una SPA: potenziali scenari e 

aree di preoccupazione 

Una SPA, come Energie Salentine, nello svolgimento delle proprie attività, può trovarsi esposta a 

diversi rischi di corruzione in vari ambiti operativi. 

                                                           
3
 Transparency International è un'organizzazione internazionale non governativa che si occupa della corruzione, non solo politica. 
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 Le interazioni con i pubblici ufficiali a livello nazionale, regionale e locale per l'ottenimento 

di permessi, licenze, approvazioni e nell'ambito dei processi di approvvigionamento 

rappresentano un'area ad alto rischio. In Italia, questo è un settore particolarmente delicato a 

causa del potenziale di corruzione e indebita influenza nei processi amministrativi.    

 Le relazioni con fornitori, appaltatori, consulenti e altri partner commerciali possono 

presentare rischi di corruzione, che possono manifestarsi nella selezione, nella gestione e nel 

pagamento di terzi, potenzialmente attraverso tangenti, fatture gonfiate o altri mezzi illeciti. 

In questi casi, è fondamentale adottare misure di due diligence e inserire chiare clausole 

contrattuali.    

 Anche i processi interni, come gli acquisti, la finanza e le risorse umane, possono essere 

vulnerabili alla corruzione, ad esempio attraverso conflitti di interesse nelle assunzioni o 

nelle promozioni o attraverso l'uso improprio di fondi aziendali. L'assenza di controlli 

adeguati e di supervisione può creare opportunità per pratiche corrotte.    

 Il livello di rischio di corruzione può essere influenzato dalla dipendenza della società da 

fondi pubblici e dal grado di regolamentazione del suo settore. Una minore 

regolamentazione o una maggiore interazione con il settore pubblico possono aumentare la 

vulnerabilità alla corruzione.    

 La mancanza di una formale delega di poteri può aumentare il rischio di azioni non 

autorizzate e potenzialmente corrotte. È quindi essenziale definire chiaramente le strutture 

organizzative e le responsabilità.    

4. Aree di rischio.  

Energie Salentine identifica le seguenti aree come particolarmente vulnerabili alla corruzione: 

 Appalti pubblici e privati: processi di gara, selezione dei fornitori, negoziazione dei 

contratti, gestione dei subappalti. 

 Autorizzazioni e permessi: ottenimento di licenze, permessi edilizi, autorizzazioni 

ambientali. 

 Relazioni con funzionari pubblici: interazioni con funzionari che operano all’interno di 

enti regolatori, ministeri e in particolare il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 

agenzie governative, autorità fiscali. 

 Donazioni e sponsorizzazioni: contributi a enti di beneficenza, sponsorizzazioni di eventi. 

 Consulenze e intermediazioni: utilizzo di consulenti e intermediari per facilitare affari o 

ottenere vantaggi. 

 Gestione delle risorse umane: assunzioni, promozioni, valutazioni delle prestazioni, 

gestione dei conflitti di interesse. 

 Operazioni internazionali: attività in Paesi con elevati livelli di corruzione. 

 Gestione contabile e finanziaria: registrazione delle transazioni, controllo delle spese e 

rendicontazione, gestione della cassa. 

5. Specifici comportamenti proibiti 

Il Piano di Tolleranza Zero contro la Corruzione definisce le azioni specifiche che costituiscono 

corruzione per i diversi ruoli all'interno di Energie Salentine SPA, inclusi membri del consiglio di 

amministrazione, il direttore generale, responsabili di aree funzionali e dipendenti che interagiscono 

con parti esterne. 
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A tal fine, Energie Salentine SPA assume ed impone alle predette giure soggettive che operano al 

proprio interno i seguenti obblighi: 

 È severamente proibita qualsiasi forma di corruzione, inclusa l'offerta, la promessa, la 

dazione, la sollecitazione o l'accettazione di vantaggi indebiti (finanziari o di altro tipo) a o 

da pubblici ufficiali, partner commerciali o qualsiasi altro individuo. Questa politica di 

Tolleranza Zero stabilisce uno standard di condotta chiaro e inequivocabile.    

 Non sono accettabili regali, omaggi, forme di ospitalità o di intrattenimento, che vadano 

oltre gli usi comunemente accettati e consentiti, e superino la "modica entità", purché, anche 

in simili casi, non  emerga la percezione di indebita influenza.   

 Sono comunque vietati i pagamenti di facilitazione, anche se apparentemente minori o 

consuetudinari. Invero, Energie Salentine non consente che vengano corrisposti, offerti o 

accettati, direttamente o indirettamente, pagamenti e benefici di qualsiasi entità allo scopo di 

accelerare prestazioni comunque già dovute da parte di soggetti suoi interlocutori. In caso di 

promessa, offerta o richiesta di facilitazioni, i dipendenti di Energie Salentine sono tenute a 

darne immediata comunicazione al proprio responsabile. Questa proibizione rafforza una 

forte posizione etica contro tutte le forme di corruzione, in linea con le migliori pratiche 

internazionali.    

 È proibito qualsiasi conflitto di interessi, e si richiede la divulgazione di ogni potenziale o 

effettivo conflitto.   

 Sono vietati i contributi o le donazioni politiche che potrebbero essere percepiti come 

tentativi di ottenere indebita influenza. Ciò al fine di mantenere l'indipendenza della SPA ed 

evitare qualsiasi apparenza di scorrettezza, salvaguardando la reputazione e l'integrità della 

società. Invero, Energie Salentine si astiene da qualsiasi pressione diretta o indiretta a 

esponenti politici; non finanzia partiti né in Italia né all’estero, loro rappresentanti o 

candidati, né effettua sponsorizzazioni di congressi o feste che abbiano un fine esclusivo di 

propaganda politica. 

 Sono vietate forme e condotte di arricchimento illecito, viepiù se si traducano in fatti di 

estorsione, appropriazione indebita, frode e altri reati correlati.   

 La politica anticorruzione si applica a tutti i dipendenti della SPA, indipendentemente dalla 

loro posizione o ruolo. Ciò garantisce un'applicazione e una responsabilità universali. La 

politica si estende anche a terzi che agiscono per conto della SPA, sottolineando la 

responsabilità della società per la loro condotta. Ciò affronta i rischi associati ai partner 

esterni.    

6. Misure di prevenzione 

Per prevenire i rischi di corruzione, vengono adottate le seguenti misure: 

 Codice Etico: 

o Aggiornamento e diffusione del Codice Etico, che definisce i principi di integrità, 

trasparenza, responsabilità e rispetto della legge. 

o Il Codice Etico è reso facilmente accessibile a tutti i dipendenti e partner 

commerciali, pubblicato sul sito web aziendale e tradotto in diverse lingue, se 

necessario. 

o I dipendenti saranno formati su contenuti e finalità del Codice Etico. 

 Controlli interni: 

o Implementazione di un sistema di controlli interni, che includa: 
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 Separazione dei compiti: per evitare che una singola persona abbia il 

controllo completo di una transazione. 

 Autorizzazioni: Richiesta di autorizzazioni a più livelli per le transazioni 

significative. 

 Riconciliazioni bancarie: Verifica periodica delle transazioni bancarie. 

 Audit interni ed esterni: Valutazione dell'efficacia dei controlli interni e 

della conformità alle normative. 

 Formazione e Sensibilizzazione: 

o Verranno attivati programmi di formazione periodica per tutti i dipendenti, con 

particolare attenzione alle aree di rischio e alle politiche aziendali. 

o A tal fine, si prevede di utilizzare diversi metodi di formazione (webinar, workshop, 

seminari) per raggiungere tutti i dipendenti ed agevolare la partecipazione. 

o Verrà attivata una regolare comunicazione sull'importanza della lotta alla corruzione 

e sui risultati ottenuti dalla società. 

 Due Diligence: 

o Esecuzione di una due diligence approfondita su tutti i partner commerciali  

o Verifica delle informazioni sui fornitori, inclusi i loro proprietari effettivi, la loro 

reputazione e la loro conformità alle leggi anti-corruzione. 

o Inclusione di clausole anti-corruzione nei contratti con i partner commerciali. 

 Monitoraggio: 

o Monitoraggio continuo dei contratti, delle transazioni finanziarie, dei processi di 

appalto e delle interazioni con i funzionari pubblici. 

o Utilizzo di strumenti di analisi dei dati per identificare anomalie e potenziali segnali 

di allarme. 

 Procedura di segnalazione (Whistleblowing): 

          Per ricevere segnalazioni di casi sospetti o effettivi di corruzione, viene istituito un canale 

interni semplice e chiaro attraverso un indirizzo di posta elettronica ordinaria, accessibile solo al 

Presidente dell’Organismo di Vigilanza, così da garantire la riservatezza e la protezione dei 

segnalanti (whistleblowing). Ciò fornisce un modo sicuro e riservato per gli operatori, di cui 

viene anche consentito e assicurato l’anonimato, che intendano segnalare le proprie 

preoccupazioni, incoraggiando la segnalazione e l'individuazione precoce della corruzione.   In 

tal modo, si riduce il timore di ritorsioni e si incoraggia un maggior numero di individui a farsi 

avanti. La procedura seguita per il whistleblowing è comunque conforme al Decreto Legislativo 

24/2023. 

7. Relazioni con i terzi 

    7.1 Società controllate, collegate e partner:  in fase di acquisizione o di definizione di relazioni 

di partenariato con società terze, Energie Salentine verifica la presenza delle condizioni minime per 

il rispetto del Piano Tolleranza Zero contro la Corruzione. Ai Consigli di amministrazione delle 

società controllate da Energie Salentine è chiesto il recepimento del predetto Piano mediante 

apposita delibera. Alle società collegate e partner che non dispongano di propri codici etici o di 

programmi di lotta alla corruzione, Energie Salentine proporrà l’adozione del presente Piano o, in 

alternativa, la predisposizione di documenti analoghi. 

    7.2 Agenti, consulenti e intermediari: qualsiasi persona operi in rappresentanza di Energie 

Salentine è tenuta a firmare una dichiarazione di impegno al rispetto del Piano Tolleranza Zero 

contro la Corruzione. I compensi riconosciuti trovano adeguata giustificazione in relazione 

all’incarico da svolgere e alle prassi vigenti sul mercato. E’ prevista l’archiviazione della 

documentazione idonea a garantire la massima correttezza, trasparenza e tracciabilità del rapporto 

contrattuale. Nel caso in cui siano accertati comportamenti delle controparti in violazione del Piano, 
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nei limiti consentiti dalla legge, Energie Salentine adotta opportuni provvedimenti, ivi compresa la 

risoluzione del contratto. 

    7.3 Procedure di acquisto e vendita: le procedure di acquisto e vendita sono condotte da 

Energie Salentine in modo corretto e trasparente.  Le procedure interne prevedono controlli idonei a 

garantire trasparenza e correttezza nel processo di selezione del fornitore, gestione ed esecuzione 

del contratto. In fase di qualificazione dell’eventuale controparte, è valutata l’adesione a specifici 

obblighi etico - sociali. Nel caso in cui siano accertati comportamenti delle controparti in violazione 

del Piano, nei limiti consentiti dalla legge, Energie Salentine adotta opportuni provvedimenti, ivi 

compresa la risoluzione del contratto. 

      7.4 Risorse umane: in fase di assunzione, i candidati selezionati sono tenuti a firmare una 

dichiarazione di impegno al rispetto delle previsioni del Codice etico e del Piano Tolleranza Zero 

contro la Corruzione. In tutti i documenti interni di gestione del personale è fatto riferimento alle 

indicazioni del predetto Piano. Nessuno può essere penalizzato per il rifiuto di pagare tangenti.  In 

caso di violazione del Piano Tolleranza Zero contro la Corruzione, Energie Salentine applica nei 

confronti del personale dipendente, compreso il personale dirigente, le sanzioni previste dal codice 

disciplinare aziendale nel rispetto dei contratti collettivi di lavoro, delle procedure e delle normative 

applicabili. 

      

8. Indagini ed effetti delle violazioni 

 Procedure di Indagine: 

o Vengono definite le seguenti procedure per la conduzione di indagini interne su 

sospetti di corruzione, che includono: 

 Raccolta di prove documentali e testimoniali. 

 Interviste con le persone coinvolte. 

 Analisi delle transazioni finanziarie. 

 Consultazione con esperti legali e contabili. 

o Si garantisce, inoltre, che le indagini verranno condotte in modo imparziale e 

indipendente. 

 Azioni disciplinari: 

o Viene definito un sistema di sanzioni disciplinari proporzionate alla gravità della 

violazione, il quale include: 

 Ammonizione verbale o scritta. 

 Sospensione dal lavoro. 

 Licenziamento. 

o Si seguirà una comunicazione trasparente delle sanzioni applicate, così da 

scoraggiare comportamenti simili. 

 Conseguenze per gli operatori esterni: gli operatori esterni (fornitori, clienti, partner) che 

attuano pratiche corrotte potranno essere assoggettate alla applicazioni di penali o, in casi 

più gravi, alla risoluzione del contratto e di ogni rapporto con Energie Salentine. 

 Reporting alle Autorità: 

o Qualsiasi atto di corruzione che costituisca reato verrà segnalato alle Autorità 

Giudiziarie o di Polizia competenti. 

o Si coopererà fattivamente con le autorità nelle indagini penali. 

 

8. Monitoraggio e Revisione 

 Monitoraggio Continuo: 
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o Verrà effettuato un monitoraggio continuo dell'efficacia del Piano di Tolleranza Zero 

contro la Corruzione attraverso indicatori chiave di prestazione (KPI), quali: 

 Numero di segnalazioni ricevute. 

 Numero di indagini condotte. 

 Numero di sanzioni disciplinari applicate. 

 Risultati degli audit interni ed esterni. 

 Feedback dei dipendenti. 

 Revisione Periodica: 

o Si procederà ad una revisione periodica del piano (almeno annuale) per garantirne 

l'adeguatezza e l'efficacia. 

o La revisione deve tenere conto dei cambiamenti normativi, delle nuove aree di 

rischio e dei risultati del monitoraggio. 

o Si procederà quindi all’aggiornamento del Piano in base alle risultanze della 

revisione. 

9. Conclusioni: rafforzare l'impegno per la Tolleranza Zero contro la Corruzione 

La Energie Salentine SPA ribadisce il suo incrollabile impegno a prevenire e combattere la 

corruzione in tutte le sue forme. Il Piano di Tolleranza Zero contro la Corruzione, come qui 

delineato, costituisce un elemento fondamentale di tale impegno. I suoi elementi chiave, tra cui una 

definizione chiara di corruzione, la specificazione dei comportamenti proibiti, l'istituzione di 

procedure di segnalazione efficaci, la definizione delle conseguenze delle violazioni, l'impegno a 

promuovere una cultura etica e la sua integrazione con il MOG ai sensi del DLgs 231/2001, 

forniscono un quadro solido per la prevenzione, l'individuazione e la gestione dei rischi di 

corruzione. È responsabilità condivisa di tutti gli operatori della Energie Salentine SPA sostenere i 

principi e i requisiti di questo piano. Si prevede che l'attuazione efficace di questo piano proteggerà 

l'integrità e la reputazione della SPA, contribuendo alla sua sostenibilità a lungo termine. 

 


